
  

 
 

13 Novembre 2018 

Censimento permanente della popolazione, 

circa 650 mila questionari già completati 
A un mese  dall’avvio della rilevazione sulla popolazione si viaggia a una media di 
oltre 18 mila invii al giorno. 

 
Il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, partito ufficialmente lo scorso ottobre, ha 
toccato il 12 Novembre quota 650 mila questionari completati, su un milione e 400 mila famiglie coinvolte. Il 
superamento di questa soglia a un mese dalla conclusione, fissata per il 12 dicembre, è un segnale della 
forte collaborazione riscontrata verso questo nuovo censimento, che prevede una cadenza annuale e non 
più decennale. Il censimento permanente fornisce informazioni continue e tempestive utili per capire i bisogni 
degli individui  nelle diverse fasi della vita e per programmare e gestire i servizi sul territorio.  

 

Il nuovo Censimento permanente della popolazione interessa ad ogni edizione un totale di circa 3,5 milioni di 
persone - sempre diverse nell’arco di quattro anni - residenti in 2.852 comuni italiani. In merito ai comuni, 
una parte partecipa tutti gli anni alle operazioni censuarie, il resto dei comuni ruota ma tutti saranno coinvolti 
entro il 2021, anno di riferimento per i censimenti nazionali secondo il Regolamento europeo. I dati ottenuti 
saranno di tipo censuario, quindi riferiti all’intera popolazione del nostro Paese: un risultato oggi raggiungibile 
grazie all’integrazione statistica tra rilevazioni campionarie e dati di fonti amministrative.  

 

Per questa prima edizione, le famiglie che fanno parte del campione hanno ricevuto una lettera personale 
con le credenziali per accedere al questionario on line (Rilevazione campionaria da Lista) o hanno trovato 
una locandina presso le proprie abitazioni accompagnata da una lettera nella cassetta della posta 
(Rilevazione campionaria areale) che preannuncia la visita di un rilevatore a casa. Entrambi i gruppi di 
famiglie vengono contattati dai rilevatori nel caso non abbiano ancora compilato il questionario on line o  
risultino assenti alle prime visite. Inoltre sono a disposizione, per ulteriori chiarimenti o in caso di problemi, 
sia i Centri Comunali di rilevazione (CCR) e gli uffici del Comune di residenza, sia il sito 
censimentigiornodopogiorno.it e il numero verde 800811177. A questi supporti si aggiunge la campagna 
informativa multimediale su tv/radio/web e social media, coadiuvata da punti informativi allestiti a ottobre 
nelle stazioni ferroviarie di 44 città italiane.  

 

«650 mila questionari completati già in questa fase sono un chiaro segnale che le famiglie stanno 
apprezzando le molte innovazioni dei nuovi censimenti – spiega Roberto Monducci,  Direttore Istat del 
Dipartimento per la produzione statistica - come la piattaforma di raccolta dei dati e la rete di raccolta, 
improntati a ridurre a livello ottimale le indagini dirette sui cittadini e il cosiddetto “disagio statistico”, grazie 
all'uso del patrimonio informativo su individui, famiglie e abitazioni già in possesso della pubblica 
amministrazione. A questa accoglienza positiva dei cittadini si aggiunge un vantaggio altrettanto importante: 
il risparmio di centinaia di milioni di euro di soldi pubblici rispetto ai costi del vecchio censimento decennale». 

 

Il prossimo "campione"  dei censimenti permanenti  - per rifarsi allo slogan della campagna di informazione 
«L'Italia ha bisogno di campioni» - sarà quello del Censimento Permanente delle Imprese, che partirà a 
maggio 2019. Sempre l’anno prossimo sarà avviata la seconda edizione del Censimento Permanente delle 
Istituzioni Non Profit che ha invece esordito nel 2016. A questi si aggiungono il Censimento Permanente 
delle Istituzioni Pubbliche, a cadenza biennale, che ha chiuso da poco la seconda edizione, e il Censimento 
dell'Agricoltura che diventerà permanente dal 2021, dopo lo svolgimento nel 2020 dell'ultimo Censimento 
decennale del settore. 

https://censimentigiornodopogiorno.it/

